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Dòpo la sentenza del pretore di Latino per i vitelli « gonfiati * 
; i 

iV ^ VV •-' L.»\fr Vi*"-i.^''> i*. • v-/^ 

sotto sequestro 
aria- . 

L'operazione, iniziata lunedì pomeriggio, prosegue fra mille difficoltà — Solo 7 agenti 
del Nas operano in Toscana — Reazioni moderate fra i consumatori e i macellai 

In seguito al sequestro, 
di centinaia di quintali di 

•vitella da latte, su ordì* 
nanfa del pretore di La­
tina, la Confesercenti ha 
emesso la seguente nota. ; 

1 ' Dì fronte all'improvviso 
'.' provvedimento del preto-
- re di Latina di mettere 

sotto sequestro tutta la 
carne di vitello su tutto 
il territorio, il sindacato ; 

.• nazionale macellai FIESA-. 
Confesercenti esprime me­
raviglia e preoccupazione. 
-Da quanto si può ap­

prendere e anche per 
esperienze passate, sem­
bra che non fosse scono­
sciuto alle autorità - che 
soprattutto tra alcune car­
ni di vitello importate 
vi fossero quantità con-

. tenenti estrogeni; è un 
fatto che purtroppo sem­
bra si verifichi ormai da 
lunghi anni nonostante 
« si dice » i controlli sa­
nitari che si effettuano 
alla frontiera. 

Come può accadere che 
solo una improvvisa ordi­
nanza di un pretore pos­
sa. in un pericoloso pol­
verone, far sequestrare mi­
gliaia di quintali di carne 
di ottima qualità e non 

Confesercenti: 
« Perché 

il pretore 
si è mosso 
solo ora?» 

contenente estrogeni? c 

I dirigenti del sindaca­
to nazionale FIESA-Con- -•• 
feserceoti pur valutando 
l'importanza di tale prov- -
vedimento che vuole sal­
vaguardare la tutela della ' 
salute pubblica, esprimo­
no tutta la loro preoccù- " 
pazione per le conseguen­
ze che tale provvedimen­
to può avere per i diversi "r" 
miliardi di - lire che pò- '.', 
tranno essere distrutti in- -
sieme alle carni di vitello..;-

Come si possono seque- : 
strare migliaia di quinta- 4 
H dì carne fresca e còme -
si possono effettuare mi- '". 
Moni dì analisi di labora- 1 
torio, tenuto conto delle •: 
attuali strutture?. •.--•>• 

Non vi • possono essere ' 
dubbi che la ormai nota 

carenza di mezzi, se non 
interverranno fatti nuovi, 

.porterà alla sicura distru­
zione anche di una enor­
me quantità di carne dì 
ottima qualità. 

Responsabilità da parte-
dei - macellai in tutta la' 
questione non ve ne sono 
alcune e quindi non do-

: vrarino assolutamente es­
serci conseguenze dì nes­
sun genere, poiché le car­
ni vendute al dettaglio so­
no già state garantite da 
un bollo sanitario, anche 
se . purtroppo ~ 1' accaduto 
ha già in qualche modo 
creato uno sbandamento 
generale che già sì è ri­
flettuto sul consumo delle 
carni in genere, J; -.-:.. 

L'impegno del sindaca­
to nazionale macellai PIE-
SAConfesercenti è di con­
tribuire con lt autorità 
sanitarie affinché si com­
batta definitivamente l'a­
buso di ' queste sostanze 
ma non vi è dubbio che 
questo grave problema ri-. 
propone, nella sua totale 
gravità, la ormai conosciu­
ta situazione di insùffi-

• cienza generale di control­
li-sanitari in tutto il set­
tore dell'alimentazione. 

il V. 

Nei prossimi incontri con il Comune 
j : K \ * ' , ; 

Gli ambulatiti chiedono 
nuove norme sui 

Regolamentazione dei posteggi, concorsi e controlli -Più impegno con­
tro l'abusivismo - La rilevanza dell'ambutantato nella rete commerciale 

Considerato fino ad alcuni anni addietro 
un settore nel quale rifugiarsi nei periodi 
di crisi economica e-di forte disoccupazione, 
i'ambulantato rappresenta oggi una quota 
di rilievo' nei, servizi forniti dàlia rete di­
stributiva. Qualità, vasta scelta dei prodotti 
e soprattutto prezzi concorrenti: i mercati 
ambulanti possono essere paragonati a dei 

'punti di vendita ; simili alla grande distri­
buzione. ;-.-•- ----••••••-••''' ------
' A Firenze negli ultimi tempi alcuni inter­
venti del comune hanno avuto come effetto 
un'ulteriore razionalizzazione del sistema di 
vendita ambulante: il mercato settimanale 
delle Cascine, i mercatini rionali, i lavori 
portati a : termine - al mercato centrale di 
San Lorenzo.- •-.-?•-, 

Questo settore in altri tempi travagliato 
dal continuo arrivo di nuove licenze e dal 
problema dei posteggi sembra aver trovato, 
anche se faticosamente, un periodo di sta­
bilità. Sulla linea degli interventi positivi 
portati avanti dall'amministrazione comuna­
le. la categoria degli ambulanti ' avrà nei 
prossimi giorni diversi incontri con la nuova 
giunta alla quale saranno illustrati i- proble­
mi degli operatori commerciali. 

Le richieste sono state illustrate dal se­
gretario della Confesercenti Giovanni Ca-

ciollì. dal segretàrio e dal < presidente del­
l'ANV A, Fontinelli ed Evangelisti. 

Si insiste molto sulla regolamentazione de-
«gli spazi: per tutti si chiedono trenta metri 
oppure il più possibile dove questa misura 
non fosse realizzabile. Per rassegnazione dei 
posteggi gli ambulanti chiedono che siano 
banditi regolari concorsi. Alcune norme che 
regolano l'occupazione degli spazi - disponi­
bili si rendono necessarie anche per le. oc­
casioni particolari coinè feste e ricorrenze. 

L'anno scorso i posti per la festa del. Grillo 
furono occupati quindici.o venti giórni prima 
in maniera caotica. La legge del più forte 
è possibile eliminarla, dicono gli ambulanti. 
se ci saranno dei regolamenti precìsi e dei 
controlli severi.. --^.vJ-r ;Cv. 

All'amministrazione comunale gli ambu­
lanti chiedono un impegno anche sul graie 
fenomeno dell'abusivismo che in alcuni set­
tori merceologici viene ormai organizzato da 
potenti organizzazioni che restano nell'om­
bra fuori da ogni legge e da ogni controllo 
fiscale. • — -
-- Altro punto importante le licenze. La' ca­
tegoria per evitare un pericoloso inflaziona-: 

-mento di un settore ormai già-saturo chiede 
che il rilascio delle autorizzazioni sia con-: 
tenuto al massimo. . 

Domani 
riapre 
via dei 
Serragli 

Da venerdì prossimo via 
dei Serragli verrà nuova­
mente aperta al transito 
delle macchine e dei bus. Per 
motivi di assestamento dello 
scavo però la sosta consenti­
ta sul lato sinistro della stra­
da sarà spostata provvisoria-. 
mente sul lato dèstro. H ca­
so di via dei Serragli va in-

1 gerito nel capitolo « vecchi 
problemi » del traffico citta­
dino. che proprio in questi 
giorni ha ripreso a scorrere a 
grande ritmo, provocando 
anche 1 primi, inevitabili in­
toppi. La strada è stata per 
lungo tempo interrotta al 
passaggio a causa di alcuni 
lavori effettuati dalla SIP. 
In occasione dello scavo an­
che il comune aveva appro­
fittato per dare una occhiata 
e un assestamento alle tuba­
ture. Ma i lavori per conto 
dell'amministrazione erano 
«tati conclusi -rapidamente. 

Per tre giorni 
s'incontrano 
. i volontari l'­

europei . , • • • • • >• • 

« Solidarietà, servizio, socia­
le ed esperienze di volonta­
riato in Europa »: un incon­
tro internazionale è in pro­
gramma a Firenze venerdì, 
sabato e domenica prossima. 
Delegazioni di associazioni 
del volontariato sono attese da 
diversi paesi stranieri. 

L'incontro «ì pone l'obiet­
tivo di confrontare diverse 
esperienze e raccogliere nu­
merosi contributi. L'appren-' 
dimento di nuove tecniche e 
ài' metodi di lavoro, la reci­
proca conoscenza e lo scam­
bio di ristatati,ed esperienze 
nel mein più diretto, sempli­
ce ea informale, può essere 
un passo avanti per affron­
tare i bisogni nuovi che emer­
gono nella società e per un 
arricchimento delia qualità 
del lavoro volontario j * Italia 
come nei retto d'Europa. 

U " Ferito e catturato dalla polizia un bandito; il nappista è riuscito a fuggire 

L'inseguimento nella zona delle Cure dopo una rapina in un ufficio postale - Momenti di panico tra la gente 
SI chiamano Alessandro Fagozzi e Cesare Anichini - La Squadra'mobile e la Digos conducono le indagini 

Pensioni 
faciti:l<A7: 

protesto ?OA 
olle FSb 

• . . . , _; . - - , ^ 1 , ... r - ^ , . 

Si profilano nuòvi scioperi 
dei ferrovieri in Toscana. 
L'assemblea del personale 
dell'ufficio lavori del compar­
timento di Firenze (che 
comprende tutta la Toscana e 
la provincia di La Spezia) ha 
decretato lo «tato di agita­
zione dell'impianto che potrà 
sfociare in azione di sciope­
ro. L'iniziativa di lotta è sta­
ta assunta — afferma una 
nota sindacale —' a seguito 
del comportamento dell'uffi­
cio sanitario che ha ricono­
sciuto alcune inidoneità per 
cause di servizio che. sono 
giudicate quanto meno dub­
bie. . 

Se non verranno chiari­
menti dall'incontro già stabi-, 
lito con la direzione compar­
timentale — prosegue la nota. 
del consiglio dei delegati — i 
lavoratori con le loro orga­
niszazioni sindacali si riser­
vano di attuare saloni di lot­
ta più idonee per fare luce 
sui cast avvenuti. 

Le lombatine di vitello sono 
state messe sotto sequestro a 
Firenze ed in numerose loca­
lità della,Toscana, dopo l'ordi­
nanza del pretore di Latina ' 
che ha constatato l'uso quasi' 
generalizzato di sostanze' 
estrogene nell'allevamento del 
vitelli da latte. 

L'operazione è Iniziata nel 
pomeriggio • di,. lunedì : 'gli 
agenti.del Nas (Nucleo anti-
sofisticazioni), di - concerto-
con la Guardia di finanza e 
i> vigili sanitari delle Unità 
sanitarie locali, hanno seque­
strato - numerosi, quarti di 
carne « bianca » e prelevato 
campioni che saranno sotto­
posti alle analisi - presso gli ', 
istituti zoofilattici. I sequestri 1 
sono avvenuti -nei mattatoi j 
comunali è presso i magazzini \ 
dei grossisti. i , 

Il ' provvedimento"^ del pre­
tore interessa particolarmente 
Firenze, essendo il capoluogo 
toscano, dopo Milano, la città 
dove esiste il maggiore con­
sumo di vitella-tìa latte. •••••> 

L ' operazione • di sequestri 
procede con notevole, diffi­
coltà. sia per 11 numerò esi­
guo di mezzi (basti-pensare 
che il Nucleo antisof istlca-

• zloni operante in Toscana di­
spone solo di nòve uómlhi'che 
operano senza - soste da due 
giorni) sia per la difficoltà' 
dei prelievi. Dà notare che 
la carne, regolarmente sigil­
lata in frigorifero dopo ogni t 
operazione di sequestro, non 
può attendere a lungo 1 risul­
tati delle,analìsi: che, d'altra ; 
parte, richiedono un certo pe­
riodo di ; tempo. Oltre, tutto,. 
la maggior parte dei grossisti 
non è in grado ' di congelare 
l- quarti '• sequestrati * perché 
non ha un'attrezzatura ido­
nea. - . 

L'ordinanza del- pretore di 
Latina e le notizie sui seque-, 
stri della carne*di vitello non-
hanno però creato eccessivo 
allarme né fra i'macellai né-
fra i . consumatori. " Qualche 
cliènte abituale ha evitato ieri.; 
mattina di acquistare le fet­
tine di carne «bianca», ma 
i più. dopo essersi ^consultati 
con i ! macellai, non hanno ri­
nunciato-à portare a casa le 
sòlite lombatine. *• --' •* - -

« Fra clienti e macellai 
— dice Renzo Doddoli. tito- . 
lare di una macelleria nel 
popolare quartière di San Freu­
diano ^. si" è creato" uri talea 
rapporto^ di fiducia per cui-
difficilmente"il macellaio può-
essere, in una circostanza coi­
rne questa, messo sul banco' 
degli imputati. D'altra parte, 
se la maggior, parte dei vi-" 
tèlu da latte• viénev allèvAtà, 
con gli estrogeni, la colpa 
non è nòstra e la gente lo 
sa benissimo. Dirò di più: noi 
come Confesercenti è soci 
della CoMaFi (la cooperativa 
d'acquisto dei macellai fioren­
tini, n.d.r.) più volte abbiamo 
preso posizione perché non 
solo in Italia ma soprattutto 
nei paesi della Comunità eu­
ropea. dove si fa largo .usò 
di estrogeni nell'allevamento 
del bestiame, venissero - det­
tate norme-precise di divieto 
di tali sostanze, onde tutelare 
sufficientemente il consuma­
tore. Spero che l'Ordinanza 
del pretore serva ad:aprire' 
gli occhi ai nostri legislatori 
ed a. quelli della Comunità. 
europea». - -
...Dello stesso avvisò è uri 
altro macellaio. Luciano rZa-
nolla, proprietario di un ne­
gòzio nella zona di.Hovòlt 
«U macellaio — egli dice .-*-/ 
è còme un dottore ed'io non 
mi sento di tradire là fiducia 
dei clienti. Stamani in bot­
tega ho parlato con. molta 
franchezza del problema con. 
la gente che è venuta a com­
prare la carne» I n f e r i t a , 
essendo Novoli una sona .mot 
to popolare, non vendo motta. 
carne di vitella- I pòchi 
clienti che consumano lomba­
tine hanno optato per altri 
tipi di carne, senza eccessive 
preoccupazioni. Tutti sanno. 
benìssimo che la colpa non è 
nostra e non credo che si 
possa incrinare questo rap­
porto di fiducia instauratosi 
fra net-ed J.consumatori. ». -•; --„ 

mente ellannL quindi. fra 
i nocentini ~~e reazioni molto 
contenute, e per lo più favo-
iev«tt sITefdinanaa del pre­
tore di Latina, da parte dei 
macellaL Questi ultimi hanno 
per la niente preoccupazioni 
molto più grosse, come quella 
del ritorno del prezzo con­
trollato. ritenuto da tu tu la 
categoria come u n passo' ùv 
dietro *chè non' serve ne à 
tutelare il consumatore né a' 
garantire ari giusto màrgine 
di remunerazione agli eser-
centL: r.'"ì •"*•:• : ' .>='•'-'« * 

" I controlli' — non 'Si stan- -
cano di ripetere i macels»!— 
vanno-fatti a monte; a par­
tire dairingrosso. dove avven­
gono grossi fenomeni di spe­
culazione. E* ingiusto conti­
nuare a. colpire solo l'ultimo 
anello della cateiià.; 71, \ : 

Francesco Gattuso 

^intercettati, da una patiugba della 
-.polizìa dùe""baìiditi dopo' una'Tapina 

iV̂ ìnr.ùri ufficio póstale hanno aperto'il 
^ fuoco contro" gli agenti ' cercando di 

aprirsi un varco .e fuggire." -, 
. . .̂Uno.cjei pandiU.^ÀlessancIro Fasor-
ì zi; 32 anni, è} rimasto gravemente fe-
^ritò.Vrnéntré''il complice e nu>ciu) a 
'-"'fuggire. Ma la polizia conosce gi;"» il 
';$ suo nòmé:':Cesare;^Ahichini,' 34 anni,"-'" 
. indicato" coinè'' appartenente ai .nuclei 
' "armati proletari (NAP), uscito di pri­

gione circa un mese fa dopo aver 
scontato otto dei nove anni di una 

;;cònoahnà;per uri'furto di arrht alla'* 
'?'• caserma ; di; Rovezzano. /i 4 ̂  ; r-V 

Sono stati attimriìi|tetTÒre"e di pa-. 
nicp'per decine di passanti ~; 1(-*;'_> -i 

f-nri: È* vaccadùto.•; ieri ;,ir^orho'.atìe 13. A t 
^qUèU'òrjardbè individui^arrnati dibir, 

stola hanno fatto irruzione nell'ufficio ' 
^ postale del Viale dei Mi»le. preso di 
;, mira .dai-Jbanditi .già.in altre.occa-
r sionii Unó: dei malviveriti; è rimasto 

nei pressi della poita d'ingresso l'al­
tro ,11» arraffato i! denaro, circa un 

•milione e mezzo. Sono usciti di corsa 
' e' sono saliti a bordo di una « 128 » 
verde (risultata poi rubata). 

La fuga dei rapinatori è stata in­
terrotta da un'auto civetta della squa­
dra mobile in servi/io antirapina -• La 

vettura dei malviventi a tutta velocità 
•j ha proseguito'; la corsa per il viale 
- dèi Mille, ' quando nei pressi della 
Standa» ha sterzato bruscamente per 

. immettersi in via delia Piazzola. L'au­
to dei banditi all'altezza del viale 
Alessandro Volta è stata tamponata 
dalla vettura della polizia. Gli agenti 

^ sonò ; balzati a terra con le armi in 
v pugno. Hanno intimato' ai due giova­
ni ; di alzare le mani e gettare le 

:.armi. I malviventi hanno invece aper­
to il fuoco. -

Una gragnuola di colpi che centra­
va .in pièno .la vettura degli agenti 

• c h e a toro volta rispondevano al fuo­

co. La sparatoria provocava un fug­
gi fuggi generale. Alcuni passanti si 
gettavano per terra, altri cercavano 

, rifugio nei portoni. Attimi di. terro­
re che non sembravano finire mai. 
Uno dei malviventi,; identificato poi 
per Alessandro Fagorzì, veniva rag­
giunto da un proiettile ad un - pol­
mone. L'altro;bandito, invece, si da-

; va alla fuga, ; riusciva a far perdere 
le proprie tracce. Mentre il bandito 
ferito veniva soccorso e trasportato 
all'ospedale di Santa Maria. Nuova 
dove i sanitari k»r- giudicavano" gua­
ribile in venti giorni dopo averlo sot­
toposto •: a intervento chirurgico, sul 
posto arrivavano numeróse pattuglie 
di carabinieri e polizia. 

; Iniziavano le ricerche del compli­
ce che nella fuga aveva lasciato sul­
l'auto tamponata il borsello con i pro­
pri documenti e i soldi rubati nel­
l'ufficio postale. ;•.".''".-.'-. 

Posti ' di blocco è perquisizióni nei 

, palazzi della zona alla ricerca di Ce­
sare'Anichini, un personaggio noto 
alle cronache. Anichini venne proces­
sato per un clamoroso-furto di armi 
alla caserma di Rovezzano. ,-Subi una 
condanna a 9 anni. Durante la deten­
zione aderì ai Nap. Circa un mese 
fa venne scarcerato, un anno prima 

'di aver interamente scontato la pena 
per bùcoa condotta..' r> i....-' 

' Alessandro Fagorzi . che abita • a 
Firenze in via Leonardo da Vinci. 
commerciante, ha precedenti per rea­
ti . : contro il patrimonio. ' Oltre alla 
squadra mobile le indagini vengono 
condotte ' anche dalla Digos tenuto 
conto die Anichini militava appunto 
nei nuclei armati proletari. • 

NELLE FOTO: H bandito ferito (a 
sinistra) e l'auto dei rapinatori come 
si presentava dopo il conflitto a fuòco 

Mensa più cara ma per fasce di reddito 
Raccolte 1400 firme contro il provvedimento - Il presidente dell'Opera s'incontrerà con gli studenti 
Il giudizio della FGCI: « E' necessario l'accertamento delle reali condizioni di vita di chi studia i 

z La notizia degli aumenti 
dèlie tariffe • delle mense 
. universitarie fiorentine. ' ha 
già provocatola reazione .de­
gli studenti. Ci pare Una 
protesta giusta, perché an­
che] come FGCJ esprimia-

'• ino . il - nostro dissenso < dal 
provvedimento dell'Opera 
Universitaria. 

'-' Chièdiamo infatti la re­
voca dei tempi.di esecutivi­
tà del provvedimento, e la 
apertura di una trattativa-
con gli studentiV :"-: -v 
Vogliamo subito Ore che 

•rimaniamo (forse a- diffe­
renza di. altri} convinti as­
sertori della- .necessità. del 
superamento di ogni forma 

.. assistenziale del diritto ol­
io-studio. Diciamo-chiara-
mente che un sistema di • 
- differenziazione e quindi di 
divisione tu faàeé rispetto 
olle condizioni sodati e ma­
teriali degli studenti è un 
criterio giusto e di ditemi' 
degli strati studenteschi pie 
deboli e meno mgarantiti». 

Ma riteniamo anche che, 
U provvedimento éètTOpera; 
così .avut'i, rtwi/ice àT ten­

ia ti 
mense, é di 

•introdurre dei criteri di giù-
stuia. I criteri p*jr la tsti-

:; Sui -muri " dell'università è "affisso un: 
bando di "concoìrsp:-"Prevede un.aumentò 

, del -prezzò dei pasti alla» roensa^jUn ati-: 
mento era già stato preannunciato nel 
marzo scorso dall'Opera " universitaria, 
per adeguare l'irrisoria cifra, di 400 lire 
ai costi reali. E ora l'annuncio: i pasti 
costeranno 500 lire per chi ha un reddito 
inferiore ai 4 milioni. 1.000 lire per chi 
ha un reddito inferiore ai 10 ..milioni, 
2,500 lire cioè il costo di gestione per 
chi supera questo reddito. Le tariffe age­
volate Introducono inoltre critèri-di va­
lutazione del merito didattico. . 

Ieri mattina davanti alle .mense sono 
state raccolte 1.400 firme per chiedere la 
sospensione del pravvedinientò e per ri­
chiedere una assemblea con l'opera uni-
versHaria. Il profeasw- lacunari; presi­

dente dell'opera, si è dichiarato disponi­
bile a discutere e . rivedere il provvedi- . 
mento tenendo' conto soprattutto della -
situazione dei fuori sedè.è degli studenti', 
lavoratori. • • : • " . '"••-. """-.-"• ' -1 
. « Ma sul criterio, delle fasce di reddito .' 

— ha detto Molinari — siamo decisi. Non ; 
è giusto che un figlio di operaio. paghi . 
quanto il figlio di. un professionista. E : 1 
pòi il tetto ' dei. dieci milioni è ampio, ;.-
ci stanno dentro.parecchie categorie Chi ' 
lo supera può benissimo .pagare 2500 -
lire». Incontratosi con un gruppo di stu­
denti, il professor Molinari si è. dichiarato ',:'_ 
disponibile a discutere il problema in 
una assemblea che dovrebbe tenersi mar--

tedi prossimo..Sul problema pubblichia,-. . 
mo un intervènto 'di': Luigi•* Chicca. • re-,* 
sponsabile universitario della PGC1. . 

t vnoise dette fasce som solo 
quello di merito e quello di 
reddito, peraltro formulati 
iii termini critici, e incom-' 
prensioni L'unica etnia che 
« capisce chiaramente è 
che dal 1: ottobre non si 

pia m lire alta. 

'•' Ld coautdeta ^ condizione 
sociale delio studente uni­
versitario * è saetto più com-,r 
phtstu, ed attri criteri [éé-, ' 
MM- essere presi in conti-

delazione. 
imo che bM divi­

sione .in fnjtàe avvenga con 
Un sistema di punteggig, e 
thè si arrivi alla determi-
nazione della graduatoria ol­
tre eh* con i criteri del red­
dito anche,con quelli della 
lontanunsm di uno studente 
dai' luogo di residenza, del­
la. qnukfica del capofami-

- eìia, ' della differenza dei 
snani di stadio, dei tempi 
didattici dette varie facoltà. 
detta differenza, tra le varie 
ftgnti studentesee (studenti -•] delle competenze in mate 
lavoratore lavoratori, stu-

Sempre più il diritto atto -
studio si profila non come \~ 
aspetto -« corporativo » delta -ì-
vita - della sola università, •* 
ma come ' problema ; della -«•• 
condizione più'generale dei • 
giovani nelle grandi città. -
Per questo è necessario l'ap. -. 
porto di tutte le forze sociali •" 
e politiche della città nella: 
risoluzione di questo grave '• 
problema; ma ' anche la ce- -
pacità- da parte • degli.-- stu- - ' 
denti di saper fare delle- '• 
proposte che--eliminino a '•• 
più possibile le zone di di- ; 
fesa degli interessi privile- .-

•giati.-'•'••-• •••"«--"'- .•.-*•'..-.••-.-•-',»-•:; 
Anche queste proposte vo- •: 

gliono tendere a combattere 
—.-x.—•-..^—-w-..-. < . l'assistenzialismo, e se nella -

E* necessario quindi che . logica della « ricerca del 
ogni aumento delle tariffe movimento perduto.»vci.co- ' 
e Vintroduzione'della dìffe-r •;'sca qualche gruppetto trot-
renziazióne per fasce entri ^ sJrista, poca male;' ci preoc--
in vigore dopo Vacertamen- ' cupa di più se in quella lo­
to preciso delia reale con- gica ci cascano compagni. 
dizione sociale^ dello T stu. \ - che, anche nel .77; sono sta-
dente. '<- - ti con noi t più tenaci so- . 

Sappiamo che non è questa' genitori di una battaglia 
un'operazione semplice, ma -.s contro la_ demagogia e le 
riteniamo che sia runica- \ richieste corporative ed as-
strada oggi percorribile, an-\ *sistenztalU. , r. =- -; -. -;• -

, che in vista del passaggio * « ~*;y . | ^ | £ g ^ ^ 

ria di diritto allo studio dal- RespsmaMie dei Circoli :: 
le Opere egli enti locali. imhrorsitari éeila FOCI 

Coavegno sa 
Roberto Lonshi 

alle. 1M» nefi'aula. 
deHimiTersttà si apre 

il convegno intcrnaaionale ti 
stadi dedicato a «Roberto 
Longhi nella «Utura «el soo 
teanpos. 

. Dopo gli indirissi di saloto 
delle autorità fiorentine par 
leranno Giovanni Fugnese 
Cartatejli. GrolUww Briganti e 
Mina Oregori.' -, •> .-̂ ; 

Domani mizierahno 1 lavori 
del convegno che proseguirà 
fino a domenica prossima 
con orario t-lS. e lMv-lt. 

^ AssMiUet «Ili « Vittori* Vttttto 

I sindacati aprono 
la vertenza scuola 

La scuola è un problema 
che interessa tutti: chi ci va, 
chi ci lavora, chi la organiz­
za. ma anche tutti gli altri. : 
17 per questo che là federa- ; 
rione sindacale unitaria ha • 
organizsato., insieme alle or- ; 
ganiasaaioni dei lavoratori • 
delia scuoia, un'assemblea a- 1 
pena a cui ha partecipato 1 

'Un gran -numero di persone: ; 
la palestra della scuola Vit- 1 
«•rio Veneto era gremiU. So- j 
no anche interrenuu gli as- ! 
sessori comunale e provin- i 
date alla puMoca istruzione. 
Là segreteria provinciale del­
la COlLr&caokft ha Urastrato 
1 temi sul tappeto: dallins* 
rrmento degli handicappati a t 
le classi det tempo pieno. 
del contratto della categoria 
all'operato del prowednorato 
agli stndL 17 seguita un'ani­
mata assernMea, che ha di-

approfòntfHamente 
In moRi in­

terventi. il governo che con 
i suoi provvedimenti tampone 
aumenta il caos in una scuo­
la che ha sempre più biso­
gno di essere riformata glo­
balmente e favorisce il fio­
rire della scuola privata. 

Le legittime rivendicazioni 
della categoria debbono sa­
persi concretizzare — è stato 
detto — in un progetto poli­
tico più complessivo che punti 
alla trasformazione e alla ri­
qualificazione delilstruEone 
pubblica. àT stato comunque 
deciso dì aprire una vertenza 
a livello provinciale che ve­
drà impegnata tutu la fede­
razione sindacale unitaria, 

L'assessore Buociarelli ha 
anche informato dell'iniziati­
va di alcune città italiane 
che stanno trattando con il 
ministro della Pubblica Istru­
zione per salvaguardare ed 
estenderete esperienae di 
'tempo pieno. 
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